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Domenica a Firenze 
manifestazione per 

, la crisi del cinema 
L'iniziativa, a carattere interregionaje, con­
comitante con lo sciopero dei lavoratori 

FIRENZE — Domenica si 
svolge lo sciopero dei dipen­
denti delle sale cinematografi­
che. L'azione di lotta si pone 
i seguenti obiettivi: sostenere 
la piattaforma rivendlcativa 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro > e l'accordo - sulle 
festività soppresse; difendere 
l'occupazione, minacciata in 
vari comparti; richiedere una 
legge democratica di riforma 
sulla cinematografia e appro­
vazione di misure urgenti ed 
adeguate a salvaguardia del­
le strutture; battere l'Intran­
sigenza padronale e la poli­
tica delle concentrazioni mo* 
nopollstlche. .^v-
' Attorno a questi obiettivi è 
stata organizzata una mani­
festazione che si terrà dome­
nica alle ore 10 presso la 
sede fiorentina della FLS (via 
Martiri del Popolo 27) alla 
quale prenderanno - parte 
i rappresentanti della segre­
teria nazionale della Federa­
zione lavoratori dello spetta­
colo, delegazioni ' della To­
scana, dell'Emilia-Romagna, 
Marche ed Umbria. Saranno 
presenti esponenti della Re­
gione Toscana, della Provin­
cia e del Comune di Firenze, 
dei partiti, delle forze sociali 
e culturali. ... 

Quali le « malattie » dei no­
stri cinema? Intanto uno sca­
dimento della produzione che 
ha inevitabili riflessi sulle 
presenze nei cinematografi; 

quindi l'accentuarsi dell'utiliz­
zazione del film alla TV e 
nelle emittenti private; biso­
gna quindi aggiungere il co­
stante aumento dei prezzi dei 
biglietti di ingresso nel cine­
matografi. / .:?v.; • ;,; 

Il quadro che ne scaturisce 
non è tra 1 più felici, tanto 
che nel piccolo e medio eser­
cizio ' già si • verificano casi 
di chiusura o di ridimensio­
namento delle attività. - La 
stessa concentrazione che si 
è formata nell'esercizio tosca­
no determina una minore cir­
colazione • delle ••- pellicole, 
creando di fatto un monopo­
llo economico e culturale di 
un settore particolare come 
quello cinematografico. -' 

Con lo sciopero di 24 ore 
di domenica la FLS intende 
denunciare le manovre che si 
Inseriscono in questo stato di 
crisi che finiscono con l'ag­
gravare una . situazione già 
pesante. = - ?'<-'. ••'-ì-

> ';..••;.' >t...i; 
•••''' Non sono infatti ancora so­
piti gli strascichi della vicen­
da riguardante l'ultimo scio­
pero. quando alcuni dipenden­
ti della ditta Germani hanno 
firmato accordi individuali 
con il datore di lavoro, non 
rispettando le regole della 
contrattazione. I sindacati in­
sistono, per questo, su una 
riforma in grado, non solo 
di superare 1 nodi della crisi, 
ma di rimettere ordine in tut­
to il settore. 

Oggi la mostra sulla scrittura 

visuale e la poesia visiva 

A- in 
in un continente 

L'esposizione allestita in Palazzo Medici-Riccardi 

FIRENZE —'«Scrittura visuale e poesia sonora futurista» 
è il tema di una mostra che si apre oggi in Palazzo Medici-
Riccardi su iniziativa della provincia di Firenze. La mostra 
sarà accompagnata da iniziative collaterali (dibattiti, tavole 
rotonde, visite guidate soprattutto per le scuole, spettacolo 
musicali e teatrali) intese a delineare e indagare nelle reali 
dimensioni quel fenomeno culturale che fu il futurismo. 
7 Si rinnova pertanto l'appuntamento che Firenze offre alle 

avanguardie per ricomporre organicamente il quadro della 
cultura del Novecento, . la cui conoscenza è essenziale per 
la comprensione delle società d'oggi. La mostra, curata 
da Luciano Caruso e Stello Martini, sperimenta «dal vivo» 
quell'aspetto del futurismo, la poesia visiva, che più si pre­
sta ad una documentazione su una esperienza tra le più 
controverse e dibattute del nostro secolo. ' 
• Le opere originali e le stampe che compongono l'esposi-

sione, basate sull'unione di elementi verbali e grafici, for­
mano un « tracciato » ideale entro il quale • verificare le 
istanze e le motivazioni di questa avanguardia. Se da un 
lato le grosse contraddizioni di natura ideologica « pesano » 
nel giudizio sui futuristi, dall'altro non si può negare che. 
da quel movimento, si sviluppa una concezione nuova della 
poesia, accelerando un processo di conoscenza dell'individuo. 

Libri, giornali, riviste, materiali registrati di poesia visiva 
ci introdurranno in un periodo che va dal 1912 al 1944. uno 
dei momenti cruciali della storia italiana ed europea, segnato 
da due guerre mondiali e dalla devastante parabola di regimi 
autoritari e fascisti. La temperie culturale di quegli anni 
convulsi riconnette il futurismo ad altre — ben più sostan­
ziose — esperienze artistiche. Generate da una identica di­
mensione di crisi e di malessere, il futurismo in Italia e il 
dadaismo (e poi surrealismo) di oltralpe giungeranno ad ap­
prodi contrastanti e conflittuali. _ 

E tuttavia comune — da « parole in libertà » al dadaista 
(« il pensiero si forma in bocca ») — è il rifiuto di un'arte 
disarmata di fronte alla storia ' ~•-•---
Nel disegno ' in alto « Marlnetti ferito » di Cangiullo. Sotto 
« Le» mots en liberté futuriste» » di Marinelli 

Il 12 novembre prima nazionale al teatro «Manzoni» di Pistoia 

Godot, antologia della vita quotidiana... 
Il nuovo lavoro del « Gruppo della Rocca » — Una scelta maturata dopo tre mesi di impegno in « laboratorio » — Lettura 
nettamente realistica — Gli schemi psicologici dei personaggi e l'interpretazione grottesca — A colloquio con gli attori 

£* Sportflash 
Corsi di nuoto al Liceo « Vinci » 

Come negli anni passa­
ti l'Amministrazione prò* 
vinciate di Firenze ha in­
detto dei corsi serali di . 
nuoto che si svolgeran­
no presso la piscina co­
perta del Liceo Scientifi­
co «Leonardo da Vinci». 
L'Iniziativa è intesa a fa­
vorire l'apprendimento al •*• 
nuoto, In un'attività ludi- ' 
co-motoria, per quanti, per , 
motivi di lavoro, non han­
no la possibilità di acce­
dere a tale attività nelle 
altre ore della giornata. . 

I corsi saranno diretti 
da personale specializza­
to e sotto il controllo del -

Centro di Medicina Socia­
le, con la duplice garan­
zia di un preciso orienta­
mento tecnico e di una 
continua assistenza medi­
ca e saranno di due ti­
pi: trisettimanali (lunedi, 
martedì e giovedì ' dalle 
21,45 alle 22,45) di 15 lezio-

r ni ciascuno. 
Il corsi. inizieranno il 

14 novembre. <• Per infor­
mazioni' ed iscrizioni gli 
interessati . potranno ri- : 
volgersi presso gli Enti di 
promozione sportiva che 
collaborano con l'Ammini­
strazione provinciale alla 
realizzazione dei corsi. 

Primo « Trofeo Sports Man » 
: La Polisportiva ARCI-
UISP San Casciano Val 
di Pesa ha organizzato per 
domenica 6 novembre il 
« 1° Trofeo Sports-Man », 
corsa podistica di fondo 
sulla distanza di 16 chi­
lometri riservata alla ca­

tegoria maschile e femmi­
nile. Il ritrovo dei parte­
cipanti è stato fissato per 
le ore 8 presso il Circolo 
ARCI di S. Casciano e la 
partenza sarà data ' alle 
ore 9,30. 

Ginnastica pugilistica a Livorno 
Presso il Palazzetto del­

lo sport di Livorno è Ini­
ziato il corso di ginnasti­
ca pugilistica organizzato 
dall'ARCI-Uisp provincia­
le. Il corso è tenuto da 
Remo Golfarini, ex cam­
pione d'Europa e da Pie­
ro Boardino. ex pugile at­
tualmente direttore tecni­

co dell'Accademia Pugili­
stica livornese. Per le 
iscrizioni rivolgersi presso 
il Comitato provinciale 
UISP di Livorno, via Mar-
radi 30, tutti i giorni dal­
le 16 alle 19. Il corso di 
ginnastica pugilistica è ri­
servato ai ragazzi dai 9 
ai 16 anni. 

Si discute di violenza negli stadi 
Presso la Sala degli In­

contri, via Giacomini 8 a 
Firenze, mercoledì 9 no­
vembre, alle ore 17, si 
svolgerà una tavola roton­
da sul tema « Violenza ne­
gli stadi » alla quale par­
teciperanno il prof. Folco 
Portinari, direttore della 
sede RAI di Firenze, il 
prof. Arnaldo NestL do­
cente di sociologia presso 
la facoltà di Magistero del­

l'Università di Firenze, il 
prof. Pio Baidelli. docen­
te di teorie e tecniche del­
le comunicazioni di mas­
sa presso la facoltà di Ma­
gistero dell'Università di 
Firenze. Alla tavola roton­
da sarà presente anche 
Fabrizio Borghini autore 
del libro «Violenza negli 
stadi ». edito da Luciano 
ManzuolL 

Siena: Italia-Cina di ping-pong 
La Federazione Italiana 

Tennistavolo ha organiz­
zato per TU novembre un 
incontro intemazionale di 
ping • pong al Palazzetto 
dello Sport di Siena. 

La squadra azzurra in­

contrerà la forte rappre­
sentativa nazionale della 
Cina. L'incontro avrà ini­
zio alle 21.15. La delega­
zione cinese la mattina 
dell'I 1 novembre sarà ri­
cevuta in comune. 

Trofeo Fishing Browing 
cietà fiorentine che dure­
ranno un paio di mesi. 

Domenica prossima ver-

La sezione provinciale 
F.I.P.S. di Firenze ha mes­
so in atto il «Trofeo Fi­
shing Browing» e lo fa 
disputare attraverso uno 
speciale regolamento che 
prevede incontri fra le so-

rà effettuato un altro con­
fronto e cosi di seguito 
fino al termine. 

Rally Vie Nuove vinto dall'Oltrarno 
La sezione pesca dell'Ol­

trarno ha organizzato il 
Rally di Pesca per la di­
sputa del «Trofeo Vie 
Nuove» ed ha visto la 
competizione. La gara era 
valida quale penultima 
prova per la combinata del 
« Trofeo B. Sasl » che, con 
ogni probabilità. Terrà ag­
giudicato alla « Lenza La-
strense» perché prima in 
graduatoria con un largo 
margine. 

La competizione svolta­
si in Arno ha dato I se­
guenti risultati: 1) Oltrar­
no (Barchlelli. Linares, 
Pellegrini e Maggi) punti 
9.160: 2) Lenza Castrense, 
p. 7.630; 3) U. C. Barberi­

no. p. 5.015; 4) S.P.S. Ba­
gno a Ripoli. p. 4.545; 5) 
SPJ3. Peretola, p. 7.040; 
6) U.C. Casellina. p. 6300; 
7) Nuove Lenze p. 4.975; 
8) U.C. Boccaccio p. 4330. 

La premiazione avrà luo­
go alla sede del circolo 
ricreativo « Vie Nuove » 
nel viale Giannotto giove­
dì 10 novembre alle ore 
21,30. 

Domenica ultimo rally 
per l'organizzazione del-
1*8.P.S. Sestese, le Iscri­
zioni si ricevono alla se­
de dell'organizzazione co­
me presso l'ArcIpesca Fio­
rentina, via Ponte alle 
Mosse 61. 

PISTOIA — Da quando «a-
spettando Godot» fu rappre­
sentato nel lontano 1952, ac­
canite sono state le interpre­
tazioni che si sono succedute. 
Chi è Godot? Qual è il senso 

; nascosto di questa favola sen-
•- za senso? Che messaggio vo­

gliono trasmetterci i perso­
naggi con 11 loro parlare a 
vuoto, in un'atmosfera irreale 
e senza tempo? Molte sono 
state le letture « in positivo », 

. in chiave metafisico-religiosa, 
volte soprattutto a decifrare 
cosa Godot incarni (la mor­
te?, il senso della vita?, 
Dio?). •'•-• 
Quale interpretazione del te­

sto beckettiano intende dare 
il Gruppo della Rocca, che 

- proprio in questi giorni, al 
«Manzoni» di Pistoia, con la 
regia di Roberto Vezzosi, sta 
ultimando le prove del suo 
« Godot »? Come è nata la 
scelta di questo testo teatrale 
che a prima vista sembre­
rebbe poco confacente à un 
tipo di teatro — festoso, pa-

v rodistico — cui il Gruppo ci 
ha abituati in queste ultime 
stagioni? • •-»•-

Abbiamo incontrato Alvaro 
: Piccardi e Walter Strgar, 1 

due nuovi Vladimiro e Estra­
gone (Pozzo è Italo dall'Orto, 
Lucky Dino Desiata, il ragaz­
zo Bruna Brunello). Siamo nel 
ridotto del teatro pistoiese 
ove TU novembre lo spetta­
colo andrà in scena in prima 
nazionale. >•• -.-,-• i 

Partiamo dalla genesi della 
- scelta, che è maturata lo 

scorso anno, qui a Pistola, 
durante i tre mesi di «labo­
ratorio interno» cui si dedi­
carono alcuni attori della com-

. pagnia dopo l'allestimento di 
> « Ballata e morte di Pulci­
nella capitano del popolo » 
(anche questo spettacolo, co­
me e Godot », è stato prodotto 
in collaborazione con il teatro 
Manzoni). Il « laboratorio », 
inteso come approfondimento 

. continuo delle tecniche di e-
spressione teatrale, come ri­
petuto e metodico esercizio 
di ricerca di nuovi modelli 
espressivi, costituisce ormai 
la chiave dell'alto livello di 
professionalità raggiunto dai 
giovani attori del gruppo. 
- Nel « Laboratorio » pistoie­
se diversi furono i filoni su 
cui si applicò l'attività di ri­
cerca: la commedia dell'arte, 
le maschere, I clown (con 
la collaborazione di Mario 
Gonzales). il naturalismo, al­
cuni elementi di danza e di 

acrobatica. Quando fu definita 
. la scelta di Godot come nuo­

vo spettacolo di questa sta­
gione, furono sperimentate di­
verse ipotesi interpretative. E 
qui si manifestarono le prime 
novità. « Accanto ad, ima let­
tura parodistica, grottesca, di­
dascalica — dice Piccardi — 
molti di noi sentirono l'esi­
genza di un'Interpretazione 
che penetrasse nel meccani­
smo psicologico dei perso­
naggi ». 

Perchè? «Perchè oggi non 
ci si può limitare a denun­
ciare l'aspetto grottesco, buf­
fonesco del potere, dei nemici 
da combattere, delle contrad­
dizioni delle istituzioni e della 
società; ma è importante ve­
dere anche i comportamenti 
individuali, i conflitti che na­
scono all'interno di ciascuno 
di noi e che riflettono I con­
flitti presenti nella realtà in 
cui viviamo. Vengono meno 
certe sperante, o sono spe­
ranze che hanno tempi di 
realizzazione ben più lunghi di 
quelli di una vita umana. 
fi occorre dunque avere il 
coraggio di analizzare, di e-
spnmere tutto questo ». 

Forse il Gruppo della Roc­
ca sta passando da un mo­
dello teatrale «impegnato», 
dldattlco-polltlco. che pur la­
sciando spazio ad altre espe­
rienze, ha indubbiamente cuti-

trassegnato la sua ' attività, 
ad un teatro di tipo psico­
logico? « Occorre smetterla 
con le contrapposizioni fra 
teatro didascalico e teatro 
psicologico; una ricerca inte­
gra l'altra. Tre anni fa non 
ci saremmo mai sognati di 
fare "Godot". Poi con 1 cam­
biamenti prodottisi nella real­
tà abbiamo scoperto quanto il 
lavoro di Beckett sia capace 
di entrare in contatto con 
essa, con 1 problemi di oggi. ' 
' « "Aspettando Godot" è una 

straordinaria antologia del no­
stro vivere quotidiano: gente. 
di oggi parla come Vladimiro 
e • Estragone. ' E' chiara la ; 

scelta interpretativa adottata 
dal Gruppo. La lettura di 
"Godot" non è in chiave me­
tafisica. bensì nettamente rea­
listica ». « Il problema non e 
chi sia Godot, ma della gente 
che aspetta Godot. Vladimiro 
e Estragone sono gli emblemi 
dell'uomo massa - di oggi ». 
Piccardi e Strgar richiamano 
il commento critico di Gun-
ther Anders. Beckett impiega 
in maniera raffinatissima 11 
meccanismo dell' « inversio­
ne »: il suo dramma senza 
senso dell'uomo è in verità 
il dramma . dell'uomo senza 
senso. Non Ce azione, per­
chè tratta della vita che non ' 
agisce; non presenta una sto­
ria perchè mette in scena; 
l'uomo senza stona. E da un 
punto di - vista espressivo? , 
« Ci siamo mossi su due pla­
ni: per 1 personaggi princi­
pali ci siamo calati all'in­
terno del loro schemi psico­
logici, mentre per Pozzo e 
Lucky abbiamo sfruttato le 
possibilità di oggettivazione 
grottesca che essi presentano. 
E* un grottesco però diverso 
da quello impiegato in altri 
spettacoli ». . . . . • -

. Cosa rappresenta « Godot » 
per II vostro lavoro? «Una 
esperienza straordinaria — ri­
sponde Piccardi —, Misurarci 
con un classico come Beckett 
é per noi come una sfida. 
Gli altri spettacoli si basa­
vano sulla coralità, che po­
teva anche compensare certi 
limiti Individuali. Con "Go­
dot" non possiamo disporre 
di questi vantaggi. E* dunque 
per noi un duro banco di 
prova ». 

Antonio Caminati 
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In vista delle elezioni dei consigli 

Consultazioni a Pistoia 
< .' i: • 1 

sul distretto scolastico 
Vi 

Le assemblee nel capoluogo, a Serravalle, a Sambuca pistoiese in vista 
della conferenza generale di sabato -L'esperienza di « Pistoiaragazzi » 

PISTOIA — Con le elezioni 
dei consigli di distretto del­
l'11 e 12 dicembre, enti locali, 
sindacati e organizzazioni e-
conomiche entreranno negli 
organi di gestione della scuo­
la. Importanti compiti atten­
dono dunque comuni, provin­
ce e forze sociali. 

Le amministrazioni - comu­
nali del distretto numero 12, 
che comprende i comuni di 
Pistoia, Serravalle e Sanbuca 
pistoiese, in previsione del 
nuovo ruolo che dovranno 
svolgere a livello di distretto, 
hanno predisposto un docu­
mento programmatico nel 
quale precisano i propri o-
rientamenti di politica scola­
stica e definiscono priorità e 
indicazioni di intervento. 

Sui contenuti di questo do­
cumento ; è stato aperto un 
ampio confronto con le 
commissioni scuola dei tre 
consigli comunali e dei parti­
ti politici, con le organizza­
zioni sindacali, le associazioni 
degli artigiani e degli indu­
striali. con i consigli circo­
scrizionali. gli organi colle­
giali e i comitati di gestione 
delle scuole comunali dell'in­
fanzia. Da questo incontro è 
emersa, in particolare, l'esi­
genza di promuovere una a-
zione di informazione e di 
sensibilizzazione sulle •. pros­
sime elezioni (che nel di­
stretto numero 12 interesse­
ranno circa 30 mila cittadi­
ni). 

Un ciclo di assemblee di 
circoscrizione del comune 
capoluogo sul tema del di­
stretto scolastico e sulle linee 
programmatiche predisposte 
dalle tre amministrazioni pi­
stoiesi si è concluso ieri sera. 
Per sabato prossimo inoltre è 
stata convocata, alle ore 16 
nel palazzo comunale di Pi­
stoia, una conferenza genera­
le di distretto per tirare le 
file di quanto emerso dalle 
consultazioni ed offrire ulte­
riori occasioni di dibattito 
con i cittadini. Aldo Fedi, as­
sessore alla pubblica Istru­
zione del comune capoluogo. 
Renzo Tasselli, sindaco di 
Sanbuca pistoiese e Antonella 
Monti, assessore alla Pubbli­
ca istruzione nel comune di : 
Serravalle pistoiese terranno 
le relazioni introduttive con 
le quali saranno approfonditi 
gli argomenti centrali del do­
cumento programmatico (di­
ritto allo studio e sperimen­
tazione, • rapporto scuola e 
territorio, • programmazione 
scolastica e programmazione 
economica). Il dibattito sarà 
concluso da un intervento di 
Manuela Nunziati. assessore 
alla Pubblica Istruzione della 
Provincia di Pistoia. - >~ 

Quali sono i caratteri e le 
scelte salienti del documento : 
programmatico? Innanzitutto 
il rapporto tra scuola e terri­
torio. Non . c'è solo il pro­
blema del - riequilibrio terri­
toriale delle strutture scola­
stiche. si pone anche l'esigen-
di avvicinare maggiormente 
le due diverse realtà sia sot­
to l'aspetto educativo (spe­
rimentazione, " esperienze di 
scuola aperta) e sia' sotto 
l'aspetto degli sbocchi - pro­
fessionali « in una situazione 
come quella del distretto 
numero 12 — ci dice Aldo 
Fedi — caratterizzata dalla 
presenza di piccole unità 
produttive. - il rapporto scuo­
la-territorio dovrà esprimersi 
anche in un adeguato servizio 
di orientamento scolastico. 
Per quanto concerne il mo­
mento educativo, abbiamo 

proposto di fare di Pistoiara­
gazzi un'esperienza distret­
tuale. A questo scopo faremo 
una mappa delle opportunità 
educative esistenti nel di­
stretto». 

Altri indirizzi di intervento 
contenuti nel documento so­
no quelli che interessano la 
scuola dell'infanzia e del di­
ritto allo studio. Per le scuo­
le dell'infanzia si prevede la • 
generalizzazione delle scuole 
pubbliche nel rispetto dell'i­
niziativa privata laddove 
questa svolge funzioni sociali ' 
« e di supplenza »; per quanto 
riguarda l'organizzazione e la 
programmazione dell'attività 
per il diritto allo studio, il 
documento indica come o-
biettivi la socializzazione de-

gli interventi, il superamento 
dei criteri . assistenziali. - la 
qualificazione ' e l'efficienza 
dei servizi e il prezzo politico 
degli stessi. 

€ Siamo contrari — prose­
gue Fedi — alla delega al 
distretto delle ' competenze 
che la Regione attribuisce ai" 
comuni in materia di diritto 
allo studio. Intendiamo inve­
ce realizzare un rapporto di­
retto e prioritario tra comuni 
e distretto ». La riforma della 
scuola dell'obbligo sulla linea 
del tempo pieno e quello del­
la scuola secondaria nella 
prospettiva di un rapporto 
sempre più stretto tra mondo 
produttivo e scuola costitui­
ranno il quadro di riferimen­
to generale degli interventi. 

Una serata di danza al Comunale 

Gli schemi essenziali 
del corpo di ballo 

nel « Maggio musicale » 
Uno spettacolo a fasi alterne - SI sono sommati co­
reografie del tutto prevedibili e spunti originali 

FIRENZE — Dopo la serata 
dedicata alla musica popola­
re urbana i mercoledì del Co­
munale hanno rivolto la loro 
attenzione al corpo di ballo 
del maggio musicale fiorenti­
no, che proprio per l'occa­
sione si presentava sotto la 
guida del nuovo direttore 
Pierre Dobrievich, giunto in 
teatro lo scorso settembre. ' 

Lo spettacolo, tuttavia, non 
ha suscitato un grande inte­
resse, se si escludono alcune 
cose di sicuro rilievo e il pub­
blico. pur presente in gran 
numero, non ha fatto certo 
registrare quel successo che, 
in ogni caso, serate come que­
sta assicurano spesso, causa 
l'accorrere di un pubblico di­
sposto al semplice « svago » 

Spettacoli come quello of­
ferto da e Les Sylphides » 
(musica di Fryderik Cliopin, 
ma affidata ad ' una ' inter­
pretazione pianistica — Fran­
cesco Novelli — che ne mor­
tificava la reale natura oni­
rica e inquieta al tempo stes­
so, in un abito da educande 
appassionate di fotoromanzi) 
già propostò lo scorso luglio. 
ma che adesso si valeva del­
la coreografia di Ljuba Do­
brievich, realizzata in base a 
quella di Michel Fokine, pos­
sono addirittura prescindere 
(al limite) dal livello delle 
prestazioni artistiche (e - a 
questo proposito, segnaliamo 
gli ottimi risultati che il set­
tore femminile del corpo di 
ballo ha raggiunto, anche sul 
piano di una maggiore e pu­
lizia ). perché restano in se 
manifestazioni che. non aven­
do un retroterra di autentici 
contenuti (non abbiamo pre­
ferenze ma vogliamo che ci 
siano) finiscono per non avere 
una reale presa sul pubblico. 
' Sempre di Ljuba Dobrievich 

ricordiamo ancora la realizza­
zione del balletto ideato da 
Patrick Belda nel 1964 con 
i « Ballets de XX Siede > di­
retti da Maurice Bejart per 
e Jeux » di Debussy e. in pri­
ma rappresentazione assolu­
ta, la coreografia per la « Sin­
fonia Classica » di Prokofief, 
lavori che entrambi si sono 
distinti per una certa essen­

zialità non priva di spunti 
originali e che si sono valsi 
delle ottime interpretazioni di 
Marga Nativo. Cristina Boz-
zolini, Anna Berardi, Fran­
cesco ' Bruno, Maria Grazia 
Nicosia. Elsa De Fanti. Ma­
tilde Di Mattei. Barbara 
Baer. Franca Bellini. Laura 
Bindelli. Sandra Filippi. Ma­
riella Giampietro. 

Più facilmente prevedibile. 
invece, la coreografia di Geof-
frey Cauley per « Verklarte 
Nacht» di Schonberg (inter­
preti Marga Nativo e Tiziano 
Mietto). Questa serata dedica­
ta al balletto, tuttavia, ci ha 
riservato anche momenti di 
più sicuro temperamento ar­
tistico. ossia caratterizzati da 
una precisa intenzione inter­
pretativa. E' il caso appunto 
della e Ritirata notturna di 
Madrid » di Boccherini, con la 
coreografia di Pierre Dobire-
vich. Nonostante H settore 
maschile del nostro corpo di 
ballo, infatti, presenti caren­
ze tecniche dovute principal­
mente a una notevole mancan­
za di scioltezza e di rigore tec­
nico, questo balletto era sostan­
ziato da una sicura linearità 
tendente ad isolare plastica­
mente i corpi nello spazio e 
da una sicurezza di idee (dal­
le luci alle figurazioni) che 
concorrevano, nel loro insie­
me. ad un respiro unitario, 
fatto di freschezza e di vita­
lità. 

Mauro Conti 

Stasera 
concerto 

al Comunale 
FIRENZE — OuMta sera, «II* «r* 
20,30, al Taatro Comunala (In • * -
bonimneto turno A ) , avrà luogo 
il concerto sinfonico diretto 4*1 
mraatro Errerà Cracis. 

Il concerto varrà, replicato • • •a f» 
S novambra alle ore 20,30 (in ab­
bonamento turno • ) , domenica • 
novembre alle oro 11 (in abbona­
mento turnoD) • alle ore 17,30 
(in abbonamento turno C ) . 

rcnema J 
Una donna chiamafa mogliamante 
Dire oggi che un prodotto 

è raffinato, ben levigato, 
fotografato etc. non basta 
più. Il professionismo del­
l'artigianato italiano del 
cinema non è più messo in 
dubbio. I dubbi sorgono 
quando, come Sonego e Vi­
cario per €Mogliamante>, 
si pesca nel passato (costu­
mi, scenari, atmosfere) per 
ammiccare al presente (si­
tuazioni. psicologie, lin­
guaggio), confondendo spes­
so i tempi e i modi. Pri­
mo novecento, provincia e 
opulenza reneta: Luigi. 
commerciante di vini, na­
sconde dietro la sua atti­
vità professionale, una ben 
più intensa macerazione 
ideologica di anarchico e 
libero pensatore; Antonia, 
la moglie trascurata, è 
costretta a letto da una 
paralùi della volontà, un 
rifiuto ancora inconscio al 
ruolo rappresentativo. 

Coinvolto in un omicidio 
interno al < movimento » 
Luioi è costretto alla la­
titanza, nascosto in una 
soffitta proprio di fronte 
alla sua vÙla (che caso) 
da dove potrà osservare 
la rinascita di Antonia al­
la ricerca d'Ila propria 
identità. A poco a poco 
l'esclusa percorrerà le tap­

pe del marito scomparso, 
i viaggi, gli incontri, gli 
amori, il pensiero anche, 
scoprendo la dimensione 
reale dell'altro a lungo i-
gnorata. Ma più che ideo­
logica la parabola è squi­
sitamente sessuale: Anto­
nia si recupera (e recupera 
U marito) quando potrà 
mostrare, dalla finestra ne­
gligentemente aperta, che 
anche lei ha un amante, 
una vita libera, una ven­
detta risolta. 

Gli indizi e i contorni 
pittorici vorrebbero fare 
un'epoca, con suggestioni 
più Bertolucciane che Vi-
scontiane. ma i quadretti 
in movimento sono attra­
versati dalle forzature di 
un racconto che si esauri­
sce nelle linee imperfette 
dei personaggi principali, 
un poco credibile, fragile 
anarchico, più del pensie­
ro che del gesto, borghe­
se, donnaiolo; e una € di­
vina creatura* di ricalco 
che cerca autonomia nella 
imitazione, che banalizza 
esigenze reali di essere 
donna (più degli anni '70 
che degli anni '10) nélTat-
tuazione di una vendetta. 
< Adesso siamo pari » di­
rà Antonia alle persiane 
socchiuse che la spiano; 
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pari ma non uguali, fin­
ché la donna ripercorre le 
vie dell'uomo, con emula­
zione, rinunciando come 
moglie e come amante ad 
una precisa, unica identità. 
La colpa di Antonia i U 
possesso, U femminismo 
esasperato un mezzo: lo 
sua vita è sempre all'om­
bra di Luigi, che resta in­
vece. nella gabbia della 
soffitta-osservatorio, l'om­
bra di se stesso. 

Perché scomodare ti ri­
tratto di Bakunin per un 
Feuilleton cosi tirato e lu­
cido. moderno e ambiguo 
come un cinema furbo che 
non ha più idee e gioca 
con i testi e i pretesti, il 
sesso e l'ideologia? Il fa­

scino discreto dell'anarchi­
smo risulta, per Vicario, 
un leggiadro viaggiare di 
albergo in locanda, senza 
rischio, scrivendo indolori 
libelli libertari, svogando 
di alcova in • alcova tra 
donne emancipate e libi­
dinose, liberi, come Luigi, 
sopralutto dal bisogno. E 
non è forse la borghesia 
opulenta, al di là del bene 
e del male, la più tenace 
rappresentante dell'anar­
chia? 

Giovanni M. Rossi 
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